MINISTERO DELL'ISTRUZIONE DELL'UNIVERSITA' E DELLA RICERCA

DECRETO 12 dicembre 2003

- Progetti strategici di ricerca per la costituzione, i

potenziamento e la messa inrete di centri di alta qualificazione
scientifica, pubblico-privati anche su scal a internazional e.

| L CAPO DEL DI PARTI MENTO
per |la progranmazi one, il coordinanmento
e gli affari econonic

la legge 23 dicenbre 2000, n. 388, recante «Di sposi zion

formazione del bilancio annuale e pluriennale dello Stato»
(l egge finanziaria 2001);
Visto |'art. 104, commi 1 e 2, della citata | egge n. 388/ 2000 con

scientifiche

al fine di favorire |"accrescimento delle conpetenze
del paese e di potenziarne la capacita' conpetitiva a

livello internazionale, viene istituito il Fondo per gli investinent
ricerca di base (di seguito denom nato FIRB) e ne vengono
individuate le finalita'

il decreto mnisteriale n. 199-Ric. dell'8 marzo 2001

registrato alla Corte dei conti il 14 marzo 2001, recante: «Criteri e

nodal ita

procedurali per |'assegnhazione delle risorse finanziarie

Fondo per gli investinenti della ricerca di base», pubblicato ne

suppl enent o

ordinario n. 224 alla Gazzetta Ufficiale n. 204 de

3 settenbre 2001;

dell " art.

il decreto nministeriale 11 maggi o 2001, prot. n. 449 Ric.
stata nomnata |a conm ssione incaricata, ai sens
4, comma 2, del predetto decreto 8 marzo 2001, di valutare
da ammettere al finanzi ament o;

Viste le linee guida della politica scientifica e tecnol ogica de

approvat e dal Conmitato intermnisteriale per l a

programuazi one econonmica (CIPE) in data 19 aprile 2002;

le indicazioni dell'Unione europea nella comunicazione
della Conmissione «lnvestire nella ricerca: un piano
per | ' Eur opa», riguardanti il Jlancio di iniziative

caratterizzate cone «European Technology Platforms» sulle qual

convergono

interessi della comunita' scientifica pubblica e privata,

dell"industria e delle piccole e nedie inprese

|"ASSE 2 delle predette linee guida della politica

scientifica e tecnologica del Governo, dedicato agli interventi a
della ricerca di base orientata allo sviluppo di tecnol ogie
abilitanti a carattere multisettoriale e finalizzato, in

particol are,

a favorire
concentrazi one di competenze multidisciplinari e d

strunent azi one sofisticata e nmultiuso di alto valore scientifico;
|"integrazione tra il sistema pubblico della ricerca ed i
sistema delle inprese
|"attrattivita di giovani talenti nazionali e di studiosi e/o

ricercatori

presenti su scal a internazional e;

sviluppo di conpetenze tecnologiche e di valorizzazione
conmmerciale dei risultati della ricerca

f ormazi one

la legge 27 dicenbre 2002, n. 289: «Disposizioni per la
del bilancio annuale e pluriennale dello Stato» (Iegge

finanziaria 2003);

|"art. 56 della predetta |egge 27 dicenbre 2002, n. 289,

ha previsto |'istituzione, nello stato di previsione de

M ni stero

del|l ' economa e delle finanze, di un fondo finalizzato a

finanzianento di progetti di ricerca di rilevante valore scientifico,

t ecnol ogi ca,

riguardo alla tutela della salute e all'innovazione
e con dotazione finanziaria di 225 milioni di euro per

|"anno 2003 e di 100 mlioni di euro a decorrere dall'anno 2004;

il decreto del Presidente del Consiglio dei Mnistri de
2003 (pubblicato nella Gazzetta Uficiale n. 133

del 1" 11 giugno 2003), adottato ai sensi del predetto art. 56 della
289 del 27 dicenbre 2002 e che, all'art. 2, nel ripartire la
predetta quota di 225 nmilioni di euro, prevede |'assegnazione di 175

euro al Mnistero dell'istruzione, universita' e ricerca

interventi da realizzare secondo gli strumenti del FIRB e de



Fondo per |le agevolazioni alla ricerca (FAR) di cui al decreto
| egislativo n. 297 del 27 luglio 1999;

Considerato che il predetto decreto del Presidente del Consiglio
dei Mnistri prevede, tra |I|'altro, il finanziamento dei seguent
interventi:

ricerche a carattere interdisciplinare finalizzate allo
svi | uppo di t ecnol ogi e abilitanti nel | ' aree dell e nano e
m cr ot ecnol ogi e applicate all a post - genom ca, ai sistem d

di agnosti ca nedi ca avanzat a;
realizzazione di grandi infrastrutture scientifiche, pronozione

di laboratori pubblico-privato e di distretti tecnol ogi ci

Vista la proposta, trasnessa in data 27 giugno 2003, prot. n.
268, dal Mnistro dell'istruzione, universita' e ricerca al Mnistero
dell'econonia e delle finanze, di assegnazione del predetto inporto
di 175 milioni di euro al FAR, per 82 milioni di euro, e al FIRB per
93 Meur o;

Visto il decreto nministeriale del 2 ottobre 2003, n. 1692/ Ric.
con il quale sono state ripartite | e conplessive disponibilita' de
FIRB, secondo le ivi indicate finalita'

Visto, in particolare, |I"art. 3 del suddetto decreto ministeriale
del 2 ottobre 2003, n. 1692-Ric., il quale destina, tra |l'altro, una
quota pari a 59 mlioni di euro al finanziamento di proposte
progettuali da presentarsi ai sensi dell'art. 8 del decreto

mnisteriale n. 199-Ric. dell'8 marzo 2001, nelle seguenti aree
temati che e secondo | a seguente ripartizione:
34 Meuro per: costituzione, potenziamento e nmessa in rete d
| abor at ori pubbl i co-privati speci al i zzati sullo svi | uppo e
|"utilizzazione di piattaforme tecnologiche abilitanti nell'area
delle nano e microtecnologie applicate alla post-genomica e a
sistem di diagnostica avanzat a;
25 Meuro per: costituzione, potenziamento e messa in rete d
| abor at ori pubbl i co-privati speci al i zzati sullo svi | uppo e
|"utilizzazione di piattaforne tecnologiche abilitanti nelle seguent
ar ee:
bi oi nformati ca;
bi ol ogi a strutturale;
recettori di nmenbrana
di agnostica genom ca avanzata in canpo ani mal e e vegetal e;
agenti antinfettivi;
basi nolecolari delle malattie neurol ogi che;

Considerato che il predetto decreto nministeriale n. 1692/Ric. de
2 ottobre 2003, all'art. 4 dispone che con specifici decret
direttoriali si provveda all'utilizzo delle ivi previste risorse a
sensi delle disposizioni del decreto mnisteriale n. 199/ Ric.

del '8 marzo 2001;

Ritenuta l|a necessita' di procedere all'adozione del decreto d
cui al comm 1 del richiamato art. 8 del decreto mnisteriale n.
199-Ric. dell'8 marzo 2001

Sentito, nella seduta del 17 luglio 2003, il parere della
commi ssione istituita con il richiamto decreto mnisteriale n. 449
Ric. dell'11 maggi o 2001

Acquisito in relazione agli interventi cosi' definiti, nella
seduta dell'8 ottobre 2003, il parere positivo della comm ssione d

cui all'"art. 4 del predetto decreto del Presidente del Consiglio de
Mnistri del 7 aprile 2003;
Decr et a:
Art. 1.
Anbito operativo e nodalita' di intervento
1. Al sensi dell"art. 8 del decreto mnisteriale 8 marzo 2001, n

199-Ric., il FIRB, in coerenza con le «Linee guida per la politica
scientifica e tecnologica del Governo», cofinanzia, nel limte
massinmo di 59 milioni di euro, progetti strategici di ricerca per la
costituzione, il potenzianento e |la nessa in rete di centri di alta
qual i fi cazi one scientifica, pubbl i co-privati anche su scal a
i nternazi onal e (nel presente bando denom nati «l aboratori»).

2. | laboratori da promuovere attraverso i progetti di cui a

precedente coma 1 sono unita' organizzative basate su piattaforne
tecnol ogiche in grado di realizzare:
la concentrazione di competenze multidisciplinari e d
strunent azi one sofisticata e nmultiuso di alto valore scientifico;
|"integrazione tra il sistema pubblico della ricerca ed i



sistema delle inprese

|"attrattivita di giovani talenti nazionali e di studiosi e/o
ricercatori presenti su scala internazionale;

lo sviluppo di conpetenze tecnologiche e di valorizzazione
econom ca dei risultati della ricerca

la convergenza e |'integrazione di competenze e di tecnol ogie
afferenti |le aree scientifiche di cui al successivo art. 2.

3. Il FIRB concede un contributo alla spesa nella nmisura pari a
70% dei costi ritenuti ammissibili ai sensi dell'art. 6, comm 6, de
decreto mnisteriale n. 199-Ric. dell'8 marzo 2001, con eccezi one de
costi dei contratti triennali per il reclutanento dei giovan
ricercatori elo dei ricercatori di chiara famn a livello

internazionale, che ai sensi dell'art. 8, comm 5, del succitato
decreto mnisteriale, sono a totale carico del FIRB

4. | soggetti amm ssibili sono quelli previsti dall'art. 5, comm
1, lettere a), b) ed e) del decreto mnisteriale di cui al precedente
comma 1.

Art. 2.
Articol azione dell'intervento e disponibilita' finanziarie
1. L'"inmporto  di 34 mlioni di euro e' destinato a
cofinanziamento di progetti strategici di ricerca che conportino |a

realizzazione ed il potenziamento di |aboratori di cui al precedente
art. 1, specializzati nelle seguenti aree scientifiche:

1la) Nanobi ot echol ogi e per dispositivi e sensori innovativi
applicabili a genonica e post-genomca quali ad esenpio dispositivi
opto-elettronici e nano-biosensori ibridi a lettura ottica e/o

elettronica - 18 Meuro.
| progetti dovranno prevedere |la realizzazione di attivita' d
ricerca in una o piu' delle seguenti tenmatiche:
met odol ogi e nanolitografiche ad altissim risoluzione, disegnho
e fabbricazione di mcro e nanodi spositivi ottici ed elettronici
met odol ogi e mcrofluidiche accoppiate ad «arrays» di proteine
e/ 0 DNA;

nmet odol ogi e di funzional i zzazi one di superfici per
i mobi | i zzazi one di bi onol ecol e;

tecni che i nnovative per il sequenzi anent o su sistemn
mniaturizzati, paralleli, di DNA e tecnologie di «Wole genone

anplification»;

tecniche di misura ottiche ed elettroniche ad alta sensibilita
e risoluzione spaziale per |a fabbricazione di mcrodevices per |la
determ nazione in «real tine» di reazioni di PCR

1b) Piattaforme mcro e nanotecnol ogi che per diagnostica nedica
avanzata e nuove procedure terapeutiche - 16 Meuro.

| progetti dovranno prevedere |la realizzazione di attivita' d
ricerca in una o piu' delle seguenti tematiche:

m croarrays a DNA per |lo studio della variabilita' genetica;
terapi e bi ol ogi che innovative per |'infarto del m ocardio.

2. Il finanziamento richiesto per ciascuna delle proposte
relative ai precedenti punti l1la) e 1b) non puo' essere inferiore a 5
mlioni di euro.

3. L"inporto di 25 m i oni di euro e destinato a
cofinanziamento di progranmi di ricerca per |la realizzazione d
| aboratori specializzati nello sviluppo ed utilizzo di piattaforne
tecnol ogi che abilitanti nelle seguenti aree:

2a) Bioinformatica - 7 Meuro.

I progetti dovranno prevedere |la realizzazione di attivita' d
ricerca in una o piu' delle seguenti tematiche:

met odol ogie e piattaforne tecnol ogi che per |a costruzione, i
manteninento e |'analisi di banche dati di interesse genomico e
pr ot eomni co

nmet odol ogie e piattaforne per |la predizione e |'analisi di gen
in genom di vari organism;

met odol ogie per 1o sviluppo e il nmanteninento di banche dat
specializzate su: genoni di nicroorganisn e virus e patogeni per
| "uono, aninmali e piante, geni esogeni in organisn OGM

sviluppo e manteninento di una banca dati sul ciclo cellulare.

2b) Biologia strutturale - 4 Meuro.



| progetti dovranno prevedere |la realizzazione di attivita' d
ricerca in una o piu" delle seguenti tematiche:

del uci dazi one di strutture proteiche con nmet odol ogi e
diffrattive

piattaforme NVR per |o studio dell'interazione proteine-|egant
di interesse farnacol ogico

pi att af orme «hi gh t hr ought put » per l a purificazi one,

| " espressione e la cristallizzazione di proteine.
2c) Recettori di nmenbrana - 3 Meuro
I progetti dovranno prevedere |la realizzazione di attivita' d
ricerca in una o piu' delle seguenti tematiche:
piattaforme per la purificazione di proteine di menbrana;
piattaforme per |lo studio dei rapporti struttura-funzione d
recettori di nmenbrana
piattaforme per |o studio delle interazioni recettori d
menbrana e | eganti ;
pi attaf orme tecnol ogi che per 1o sviluppo e |la caratterizzazione
di  nuove nolecole attive sui recettori di menbrana e sui meccani smi
di conuni cazione diretta cellula-cellula, o indiretta, nediata
dall'interazione tra nol ecol e-segnale e recettori di nenbrana
2d) Di agnostica genom ca avanzata in canmpo aninale e vegetale - 3
Meur o.
| progetti dovranno prevedere |la realizzazione di attivita' d
ricerca in una o piu' delle seguenti tenmatiche:
met odol ogie per [|'analisi ad alta risoluzione di genom d
speci e agronomi che di interesse produttivo;
met odol ogi e per |la deterninazione di aplotipi e di screening ad
alta resa;
met odol ogi e automati zzate per | a determ nazi one di sequenze d
DNA in mcroorganisn di interesse agrario e agroalinmentare.
2e) Agenti infettivi ed antinfettivi - 6 Meuro.
| progetti dovranno prevedere |la realizzazione di attivita' d
ricerca in una o piu' delle seguenti tenmatiche:
svi | uppo di banche dat i di mcroorganism antibiotico
resistenti;
nmet odol ogi e basate su microarray in fase solida e/o |iquida per
| a determi nazi one di microorgani sm patogeni o virus di interesse per
| a patol ogi a umana;
met odol ogi e volte ad identificare nuovi agenti antiinfettivi;
peghilazione o altre nodifiche strutturali di proteine o
peptidi per utilizzi terapeutici nell'uono.
2f) Basi nolecolari delle malattie neurol ogi che - 2 Meuro.
| progetti dovranno prevedere |la realizzazione di attivita' d
ricerca in una o piu' delle seguenti tematiche:
sviluppo di nodellistica per lo studio di reti neuronali
met odol ogie di studio innovative per | o studio dello sviluppo
cerebral e;
produzione di mutanti condizionali di geni coinvolti nello
sviluppo ed in patol ogi e nervose;
proteomica per |o studio del differenzianento e di patol ogie
neur odegenerati ve;
4, Il finanziamento richiesto per ciascuna delle proposte
relative ai precedenti punti da 2a) a 2f) non puo' essere inferiore
ai 2 mlioni di euro.

Art. 3.
For mul azi one dell e proposte, loro requisiti, paranetri di val utazione
1. Le proposte dovranno fare riferinento ad una sola delle aree
scientifiche di cui al precedente art. 2

2. Per il cofinanzianmento, i soggetti amm ssibili presentano entro
le ore 17 del 13 febbraio 2004, secondo |e nodalita di cui a
successivo art. 6, i progetti strategici di ricerca, nel quale devono

essere esplicitati:

a) obiettivi e tematiche delle attivita" di ricerca e loro
col l eganmento funzionale con il |aboratorio di cui al precedente art.
1;

b) la Vi si one, le strategie, gli obiettivi, i processi
organi zzativi del |laboratorio «cui il progetto e finalizzato ed i



pi ano econoni co-fi nanzi ari o;

c) il gruppo di «| eader s» che garantisca |'eccellenza
scientifica secondo st andar ds i nt ernazi onal i (direttore de
| aboratorio e conmitato guida);

d) |I"esistenza di conprovate conpetenze di managenent d
progetti di ricerca conplessi richiedenti azioni di pronozione,
i nt egrazi one e coordinamento di attivita' di ricerca, nonche
attivita' di alta fornazione;

e) la preesistenza di |ogistica anmbientale idonea ad ospitare
piattaforme tecnologiche abilitanti ed a supportare attivita' d
pronozi one e coordi nanment o;

f) la preesistenza di attrezzature scientifiche di base con

adeguata scala dinensional e, caratteristica del settore d
riferimento;
g) il colleganento con strutture di alta formazi one (dottorat

di ricerca o post-doc);

h) |'"esistenza di progetti di collaborazione con inprese
produttive;

i) I'esistenza di un portafoglio di progetti di ricerca
val ut ati ed approvati, secondo procedure coinvolgenti espert
i nternazi onal i ;

I) |I'"esistenza di rapporti contrattuali con inprese del settore
di riferinento, nonche' di esperienza nella formazione di spin off e
di incubatore di inpresa

m |'esistenza di conpetenze sulla tutela della proprieta’
intellettuale;

n) la durata tenporale prevista per la nmessa a regine de
| aboratori o;

o) le procedure regol anti | " accesso e ["utilizzo del
| aboratorio da parte dei soggetti proponenti e di utilizzator
esterni.

3. Le proposte debbono prevedere una significativa partecipazione
di soggetti privati operanti nel settore di riferinento.

4. La partecipazione di inprese industriali produttrici di ben
e/o servizi dovra' essere prevista nel rispetto di quanto stabilito
dall"art. 5, comma 4, del decreto mnisteriale n. 199-Ric.
dell'8 marzo 2001, indicando nella proposta |'opzione prescelta tra
I e due nodalita' attuative ivi indicate.

5. Ciascuna wunita' di ricerca, afferente ad un determ nato
soggetto istituzionale, puo partecipare ad wuna sola proposta
progettuale, ed il suo apporto non puo' risultare inferiore al 10%
del costo totale della proposta.

6. La durata del progetto strategico non puo' eccedere i cinque
anni e deve garantire una continuita' operativa del |aboratorio non
inferiore ai successivi 5 anni

7. QOgni proposta progettuale deve prevedere, con particolare
riguardo alle pari opportunita' di genere, |'inserinento, all'interno
delle wunita" di ricerca coinvolte, di giovani ricercatori e/o d
ricercatori di chiara fama a livello internazionale, secondo |le forne
di legge e per una durata alnmeno triennale; il relativo costo, non
inferiore al 10% del costo totale del progetto, e a totale carico
del M UR

Art. 4.
Sel ezi one del |l e proposte
1. La selezione delle proposte verra' effettuata sulla base de
seguenti parametri

1) rilevanza e/o originalita dei risultati di ricerca attesi
i nnovativita' delle netodol ogi e proposte - nmax punti 15;

2) visione, strategia, obiettivi, processi organizzativi,
attivita' e piattaforme tecnologiche previste, piano economco e
finanziario del programma proposto - nmax punti 15;

3) qualita' scientifica del gruppo di «leaders» garanti de
progetto (direttore del Ilaboratorio e comitato guida) e relativo
portafoglio di progetti scientifici e di collaborazioni industrial
acquisiti conpetitivanente - max punti 20;

4) potenziale di brevettabilita delle attivita' di ricerca -
max punti 20;



5) grado di coinvolgimento delle inprese partecipanti e loro
qualita' tecnol ogica ed innovativa - max punti 15;

6) grado di coinvol gimento nei programm europei - nmax punti 5;

7) capacita' manageriale e conpetenza nel settore della
protezione della proprieta" intellettuale - max punti 5;

8) grado di coinvolginmento di giovani talenti da addestrare o
val orizzare - max punti 10;

9) attrattivita' verso altri ricercatori e/o utilizzatori delle

pi attaforme tecnol ogiche abilitanti - max punti 10.

2. Saranno giudicati ammissibili al finanzianento, nei limti di
quanto previsto al comm 3 del successivo art. 5, i progetti che
avranno totalizzato il punteggio nminino di 85, dei quali alnmeno 60

dovranno derivare dalla valutazione conplessiva relativa a
precedenti punti 1), 2), 3), 4).

3. A sensi dell'art. 56 della |legge 27 dicenbre 2002, n. 289
(l egge finanziaria 2003), a parita" di punteggio sara' data priorita’
all e proposte presentate da soggetti che abbiano ottenuto, negli ann
precedenti, un eccellente risultato nell'utilizzo e nella capacita’
di spesa delle risorse conmunitarie assegnate e delle risorse
finanziarie provenienti dai programm quadro di ricerca dell'Unione
europea o dai fondi strutturali

Art. 5.
Procedure per |'istruttoria
1. Per |'istruttoria delle proposte progettuali il MUR si avvale

della conmissione di cui all'art. 4 del decreto nministeriale n.
199-Ric. dell'8 marzo 2001. La conm ssione valuta |'amissibilita’
delle proposte progettuali acquisendo il parere di esperti anche
i nternazionali all'uopo nonminati dal M UR

2. La conmissione propone al MUR | a graduatoria delle proposte
progettuali da ammettere al finanzi amento.

3. Il MUR adotta la relativa determnazione nei limti delle
di sponibilita" finanziarie seguendo |'ordine della graduatoria.

Art. 6.
I ndi cazi oni operative
1. Le proposte di cui al presente decreto dovranno essere

present at e, entro il termine di cui al precedente art. 3,
utilizzando, secondo I|e nmodalita' ivi indicate il servizio Internet
al seguente indirizzo: firb.mur.it, alla voce «Bandi ».

2. 1l predetto servizio Internet consentira |a stanpa delle

donmande che, debitanente sottoscritte, dovranno essere inviate,
corredate degli allegati cartacei ivi indicati, entro i successivi 7

giorni, a nezzo racconandata con ricevuta di ritorno, al Mnistero
del | "istruzi one, del | "universita' e del |l a ricerca (MUR -
D partimento per la programmazione, il coordinanmento e gli affari
economi ci - Servi zi o per lo sviluppo e il potenzianento

dell'attivita" di ricerca - Ufficio V - Piazzale J. F. Kennedy, 20 -
00144 Ronm.

3. In caso di difformta fara' fede esclusivamente |la copia
inoltrata per il tramite del servizio Internet di cui al precedente
comma 1.

4. (Qgni proposta deve indicare il coordinatore scientifico ed i
soggetto o soggetti istituzionali destinatari della concessione.

5. Tutto il materiale trasmesso, considerato rigorosanmente

riservato, verra' utilizzato solo dal M UR per |'espletanento degl
adenpi nenti connessi all'attuazi one del presente decreto.

6. | proponenti dovranno fornire in qualsiasi nomento, su
richiesta del M UR, tutti i chiarinmenti, le notizie e la
docunent azi one ritenuti necessari dal M UR stesso.

Il presente decreto e' pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della
Repubblica italiana.

Roma, 12 di cenbre 2003

Il capo del dipartinento: D Addona



